ATTESTATO DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO
DELLA SICUREZZA SUL LAVORO
ATTIVITÀ/ESERCITAZIONE: //////////////////////////////////////////////
DEL  //////////////////////
	ANAGRAFICA ENTE GESTORE 
DEL’AREA ADDESTRATIVA
	ANAGRAFICA REPARTO/ENTE
IN ADDESTRAMENTO

	Denominazione  e  sede  dell’ Area Addestrativa: Poligono ISOPOL o MSA
Comprensorio Scuola di Fanteria
Via Della Stazione di Cesano
00123 Roma 

	Denominazione e sede del Reparto:
//////////////////////////////////////


	Comandante/Datore di Lavoro: 
Gen. B. Roberto VIGLIETTA
	Comandante/Datore di Lavoro:

/////////////////////////////////

	R.S.P.P.:

Mar. Antonio BOCCOLATO 
	Responsabile delegato del Reparto in Addestramento
/////////////////////////////////

	
	Comandante del Reparto in addestramento : Direttore Esercitazione
////////////////////////////////////               Per presa visione e debita informazione di tutto il Personale del Reparto che a qualsiasi titolo partecipa all’attività addestrativa.

(IN ALLEGATO LISTA NOMINATIVA FIRMATA)



      DATA E LUOGO RIUNIONE DI COORDINAMENTO: Cesano di Roma, /////////////////////////
Le suddette parti:
                                                                      PREMESSO CHE
· l’attività di esercitazione verrà svolta dal personale istruttore qualificato ENTE in /////////////////////////////////////, secondo quando previsto dall’ordine di operazione  //////////////////////                   dell’Ufficio Addestramento e studi. 
· lo scopo dell’addestramento di base e lo sviluppo della capacità di impiego di PERSONALE e di Reparto in argomento, sarà svolto in aderenza alla normativa tecnico-militare di riferimento;

· l’organizzazione e lo sviluppo dell’esercitazione da parte dell’Ente addestratore, deve avvenire nel pieno rispetto delle procedure tecniche sulle prevenzione e protezione ai fini della sicurezza lavorativa. 
                                                                            ACCERTATA
la presenza di potenziali rischi derivanti:

(a) dall’all’ambiente di lavoro, dalle aree impiegate per l’attività operativa/addestrativa “esercitazione a Poligono Isopol; Poligono MSA; CAGSM,  dal Comando Ente in addestramento 
· Inciampo /caduta a livello (fondo sconnesso);
· puntura insetti, presenza di fauna di diversa specie (cervidi, rettili, ed altro);
· incendi/sanitari/eventi calamità naturali;
· collisione con automezzi/animali;
· caduta di materiale dall’alto (alberi/fabbricati/pali di illuminazione ed altro);
· allergie varie;

· infortuni vari/tagli e abrasioni dovuti a comportamenti negligenti da parte del personale, quali ad esempio la raccolta (non autorizzata) ovvero, l’uso improprio di materiale e/o di attrezzature;

(b) da attività interferenti, quali
· collisione con altri veicoli circolanti/animali;

· investimento personale/animali;

· perdita controllo veicolo, dovuto per fondo particolarmente sconnesso o per eventi fisici metereologici quali freddo (presenza di ghiaccio/neve), nebbia, pioggia ed altro,
(c) dalle lavorazioni, dall’uso di particolari attrezzature, macchine, impianti, sostanze, ecc., nonché all’impiego di apparecchiature e materiali afferenti ai sistemi d’arma per la conduzione dell’attività addestrativa/operativa, comprese sorgenti di emissioni elettromagnetiche, svolte dal reparto esercitato che possono comportare :

· esposizione a microclima rigido (ipotermia, colpo di calore);

· rischio inquinamento ambientale;

· rischio irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

· rischio da incendio;

· rischio chimico; 

· rischio elettrico;

· esposizione al rumore;

· rischio inalazione fumi e gas,

CONSIDERATO
(d) che:

·  (CAGSM; viene generalmente utilizzato solo dal Reparto assegnatario e che il personale della Scuola di Fanteria (Ente gestore) durante lo svolgimento dell’esercitazione in argomento non effettua attività lavorativa all’interno del poligono stesso;

· il personale in esercitazione è tenuto al rispetto delle normative militari che regolano l’organizzazione/svolgimento dell’attività in argomento;

· i materiali/attrezzature/mezzi ed altro utilizzati dal Reparto in esercitazione rispondono ai requisiti di sicurezza previsti;

· il personale in esercitazione è stato opportunamente formato allo svolgimento dell’esercitazione nonché sui rischi interferenziali di cui al presente documento,  

(e) e tenuto conto che …..:

· (solo per poligono MSA) è gestito dalla Scuola di Fanteria per conto del Comando Capitale che, ove necessario, può fornire ulteriori indicazioni volte alla riduzione dei rischi/emergenze (ubicazione dell’Infermeria speciale, organizzazione dell’Istituto, ed altro);
· è sito all’esterno del sedime della Scuola di Fanteria;

· che le eventuali interferenze tra il Reparto e il personale presente all’interno del sedime della Scuola di Fanteria potrebbero verificarsi solo se personale del Reparto ospitato usufruirà di strutture alloggiative presso l’Istituto ospitante (elenco dei possibili rischi/misure di riduzione in Allegato A);   
(f) verificata l’esistenza del Regolamento del poligono (di cui copia è inserita nel sito della Scuola di Fanteria, tutti i regolamenti sono inseriti);

(g) dichiarato dal Reparto in Addestramento, che l’organizzazione per fronteggiare le emergenze (sanitarie, incendio, ed altro) è stata predisposta in aderenza a quanto stabilito dalle normative (civili tecnico militari) a riguardo;

CONCORDANO DI ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE:
· è severamente vietata la raccolta di materiali di cui non si conosca la natura e provenienza;

· è consentito effettuare solo percorsi stradali autorizzati (in particolare quelli che vanno dall’ingresso principale della Scuola di Fanteria al Ufficio predisposto per le attività inerenti le autorizzazioni per l’impiego del poligono, quello che adduce all’infermeria, al poligono ISOPOL). Pertanto sono interdette tutte le altre aree/fabbricati;

· i conduttori dei mezzi dovranno attenersi rigorosamente alle norme vigenti in materia di circolazione stradale. In particolare porre la massima attenzione al personale/animali in movimento e alle asperità del terreno per la possibile presenza di dossi/buche/radici ovvero per condi-meteo avverse;

· dotare il personale, ove necessario, di idonee protezioni per il rischio allergico;

· predisporre adeguate precauzioni e adeguate misure per prevenire e contenere eventuali versamenti di sostanze tossico-nocive;

· (solo per il PMSA) attenersi alle disposizioni previste dal regolamento del poligono monti di S. Andrea (per l’uso, la bonifica dei siti, incendio, ed altro) ;

· indossare gli appositi DPI per lo svolgimento dell’esercitazione.

N.B. gli itinerari autorizzati sono stati illustrati e percorsi in sede di ricognizione. 
NUMERI UTILI 
· Centralino Scuola 

SOTRIN 990   Tel. 063037334/5/6   

· Vigili del fuoco 


Tel. 115*

· Carabinieri 


Tel. 112*

· Pronto Soccorso 


Tel. 118*

· Ufficiale di Picchetto 

SOTRIN 0512

· Nucleo antincendio

SOTRIN 0233/0329/0486

· Infermeria Speciale 

SOTRIN 0309/0303/0275

· Comando alla Sede 

SOTRIN 202/0290/0299/0481

· Servizio Prevenzione 

SOTRIN 0245

ALLEGATI
Allegato: A elenco dei possibili rischi/misure di comportamento/riduzione dei rischi da adottare nel sedime               della Scuola di Fanteria;


B regolamento poligono ISOPOL/MSA…. vedasi Sito Della Scuola di Fanteria.
il presente attestato, compilato e firmato in n. 2 (due) originali, viene consegnato ai sottoscrittori del documento.

Responsabile delegato del Reparto in Addestramento ////////////////////////////////////////////////
__________________________________
(COMANDANTE dell’Ente gestore del poligono/area addestrativa)

       IL COMANDANTE

 Gen.B. Roberto VIGLIETTA             
  (COMANDANTE del Reparto/Ente in addestramento)

    IL COMANDANTE

////////////////////////////////////
ALLEGATO A
1. MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE
· E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura  o sostanza di proprietà della Caserma se non espressamente autorizzato in forma scritta.
· In caso di incidenti e/o infortuni accaduti all’interno della Caserma informare tempestivamente l’Ufficiale di Picchetto ovvero graduato di servizio alla porta.

· Inviare allo SM Uf. Addestramento Normativa e Studi l’elenco del personale e mezzi che dormono/transitano nel sedime della Scuola.
· Durante i movimenti all’interno del sedime dell’Istituto, si deve fare attenzione all’attraversamento di persone o quello improvviso di animali. Gli autoveicoli ed automezzi devono procedere a passo d’uomo. In particolare, nel comprensorio della Scuola vige il regolamento del Codice della Strada e i limiti di velocità sono di 30 km/H.  Inoltre, è necessario prestare attenzione, allo stato del manto stradale che in alcuni punti, presenta tratti dissestati e buche di diverse dimensioni e ai cancelli d’ingresso della Caserma che funzionano elettricamente.
· È vietato parcheggiare automezzi ad ostruzione di uscite di emergenza, vie di fuga, percorsi esterni, in prossimità dei cornicioni degli edifici - possibilità di distacco d’intonaco - e in qualsiasi altro posto dove non sia consentito dalla segnaletica stradale. Sarà cura del personale del Reparto ospitato vigilare sui propri militari/civili per evitare pericolosi comportamenti di guida o l’uso improprio degli automezzi, quali ad esempio l’eccessiva velocità, le mancate precedenze, la guida sotto l’azione dell’alcool, psicofarmaci, stupefacenti, ecc.. Eventuali carichi/scarichi di materiale e/o attrezzature dagli/sugli automezzi, non devono intralciare le attività lavorative della Caserma e soprattutto le vie di uscita degli edifici.

· Sono autorizzati solo i percorsi/tragitti assegnati necessari per raggiungere i locali per adempiere ai lavori attività logistiche riconducibili all’espletamento dell’esercitazione/addestramento.

· E’ necessario prestare attenzione, durante il movimento appiedato o con l’ausilio dei mezzi, alle aree verdi e lungo i viali della Caserma, in quanto sono presenti alberi a basso, medio, alto fusto che possono impedire la visuale o da cui si possono staccare rami o frutti legnosi. In particolare evitare la sosta/parcheggio in prossimità della specie arborea “Pino Marino”. 

· Tutto il personale del Reparto ospitato, quando presente, è tenuto a partecipare alle prove di evacuazione (incendio, terremoto, alluvione,..), prestando particolare attenzione al punto di raccolta. Luogo da raggiungere anche al verificarsi di situazioni particolari come “allarmi di tipo militare” - riconoscibili da suoni prolungati di tromba – poiché è il punto dove personale incaricato dell’Istituto provvederà a diramare le successive direttive.

· E’ obbligatorio rispettare la normativa sul “divieto di fumare”.

· Non devono essere percorsi tragitti pedonali oltre quelli esistenti causa probabile presenza di sciami d’api/altri insetti o rettili.

· Fare attenzione ai pali e sbracci di illuminazione perimetrale, stradale e dei fabbricati, che a causa della vetustà della posa in opera potrebbero cadere/distaccarsi, oppure essere conduttori di elettricità. 

· Il personale della Reparto ospitato non deve utilizzare attrezzature che producono significativa rumorosità in ambienti dove sono presenti lavoratori della Caserma. Se necessario coordinarsi per l’attività con il Responsabile del servizio di prevenzione della Scuola. 
· In caso di utilizzo di carrelli manuali per il trasporto dei materiali, prima di transitare in aree affollate si deve preannunciare la movimentazione. Se necessario farsi coadiuvare da un lavoratore per lo svolgimento dei lavori.
· Nel caso in cui un'attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si dovrà operare con la massima cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), le stesse saranno svolte in assenza di personale della Caserma (se necessario coordinarsi con il Responsabile del servizio di prevenzione della Scuola).  
· E’ vietata la raccolta di funghi e di qualsiasi altro genere di specie erbacea/floreale/frutti presente nel comprensorio della Scuola.
· Rispettare le misure di contenimento nazionale per la diffusione del COVID 19 PERTANTO:

· Mantenere la distanza di sicurezza gli un i con gli altri > 1 Metro;

· Indossare le previste mascherine laddove la distanza interpersonale (>1 Mt.)  non sia garantita;

· Mantenere la distanza nell’attesa di consumare i pasti in fila, lungo la distribuzione e in prossimità dei dispenser bevande;

· Mantenere la distanza di sicurezza nei luoghi comuni (pizzeria e bar) con afflusso regolato ad un max di 13 pax e privilegiare la prenotazione
2. VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA
All’interno dei locali della Scuola di Fanteria sono stati affissi i “Piani di Emergenza Interni ai Fabbricati” che forniscono le principali azioni da compiere/vie da percorrere in caso di emergenza nonché l’elenco dei numeri utili.
3. APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA
· L’impianto elettrico va utilizzato secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte 
· E’ vietato attivare linee elettriche volanti.
4. SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO
Le superfici bagnate o rese scivolose da parte del personale del Reparto ospitato, devono essere opportunamente segnalate per tutta la durata della situazione di pericolo.
5. USO DI SOSTANZE CHIMICHE.
· L’impiego di sostanze chimiche, deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza scheda che deve essere presente in sito. Per quanto possibile, gli interventi con le sostanze in argomento, se non per lavori d’urgenza, devono essere programmati, in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo.

· E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati.

· Non devono essere lasciati prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti – disposizione valida per tutti i materiali involucri ed altro derivante dalle lavorazioni. 
· Prima dell’impiego di sostanze chimiche, ove ritenuto necessario, dovrà essere effettuata la necessaria informazione, onde  evitare disagi a tutto il personale, specie a soggetti asmatici o allergici, presenti nell’area interessata all’impiego di dette sostanze ovvero, se i loro effetti perdurano anche nei giorni successivi all’uso.

6. FIAMME LIBERE
· Le attrezzature/mezzi da lavoro utilizzati dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza.

· Le attività lavorative che comportano l’uso di fiamme libere, ove necessario, saranno preventivamente concordate con il Responsabile del servizio di prevenzione della Scuola. 

· Nelle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori.
7. INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE
Il personale del Reparto ospitato oltre all’informazione/formazione/addestramento antinfortunistico, previsto dalla legge, deve essere informato e formati sul contenuto del presente Allegato. 
8. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
· Il personale della Reparto ospitato dovrà essere dotato dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) e collettivi, previsti per lo svolgimento della propria mansione e necessari all’adempimento del compito assegnato.
· Sarà cura del Reparto ospitato vigilare sul corretto impiego dei D.P.I. da parte del proprio personale.
PROCEDURE D’EMERGENZA
1. SANITARIE
Come supporto alle procedure sanitarie dell’ordine di esercitazione, si rende noto che nella Scuola è presente un’Infermeria Speciale che svolge attività di Primo Soccorso limitatamente al primo intervento. E’ sita nel Fab. 12 del IV° Lotto (i Responsabili del Reparto ospitato sono stati accompagnati sul luogo). In particolare, la citata infermeria, a meno che non vi sia personale degente resta chiusa dopo l’orario di servizio e durante i giorni festivi. In tali casi contattare l’Ufficiale di Picchetto. Quest’ultimo va comunque tempestivamente informato qualora ci si rivolga al Servizio Sanitario Nazionale, sia per debito d’informazione sia per facilitare le operazioni d’ingresso alla struttura militare dei soccorsi. La presenza della citata Infermeria, non esonera il Reparto ospitato dagli adempimenti normativi al riguardo.   
2. ANTINCENDIO
In caso di necessità oltre a quello in dotazione al Reparto ospitato, si può far uso del materiale antincendio della Scuola. Dell’impiego di detto materiale, deve esserne data notizia al Comando alla Sede. In particolare, si rende noto che esiste un servizio NAPI (Nucleo Antincendio Pronto Intervento), attivo H24. Per chiederne l’intervento la procedura da attuare prevede il contatto telefonico con l’Ufficiale di Picchetto SOTRIN - linea telefonica interna - 0512 o attraverso la linea civile 063037335 – Centralino. In caso vengano attivati i vigili del fuoco avvertire comunque tempestivamente l’Ufficiale di Picchetto sia per debito d’informazione sia per facilitare le operazioni d’ingresso alla struttura militare dei soccorsi. La presenza del citato Nucleo, non esonera il Reparto dagli adempimenti normativi al riguardo.  
3.
PROCEDURE IN CASO DI CHIAMATA DEI SOCCORSI
a.
In caso d’incendio

· Chiamare l’Ufficiale di Picchetto e/o i vigili del fuoco 115. Nel secondo caso si è tenuti ad informare dell’attivazione anche l’Ufficiale di Picchetto.

· Rispondere con calma alle domande, dare con precisione l’ubicazione dell’incendio (ai vigili del fuoco anche l’indirizzo e telefono della Caserma) e informazioni sulgli sviluppi dello stesso.
· Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

· Attendere i soccorsi esterni in una zona sicura.

b.
In caso d’infortunio o malore
· Chiamare Infermeria Speciale/l’Ufficiale di Picchetto (SOCCORSO PUBBLICO 118. Avvertire della chiamata l’Ufficiale di Picchetto).

· Rispondere alle domande  declinare le proprie generalità dando cognome e nome, e ubicazione di dove è avvenuto l’evento e  numero telefonico dove poter essere contattati.
· Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono.
· regole comportamentali:
-
Seguire le indicazioni (i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118).

-
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.

-
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).

-
Incoraggiare e rassicurare il paziente.

-
Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei soccorsi e dei relativi mezzi sia libero da ostacoli.
4.
EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE
In caso di sversamento di sostanze pericolose liquide: 

· Arieggiare il locale/zona e attuare quanto previsto nelle istruzioni contenute nelle "schede di sicurezza
· Utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nell’attrezzatura di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze. Successivamente mettere il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica, in quanto potrebbero costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile/esplosiva presente. 

GESTIONE INTERFERENZE

1. RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

Le tabella che segue indica la scala delle probabilità con cui i pericoli individuati nell’interferenza esaminata, possono accadere.

	PROBABILITA’ 
	VALORE
	DEFINIZIONE

	IMPROBABILE
	1
	L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili.

	POSSIBILE 
	2
	L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in concomitanza con altre condizioni sfavorevoli 

	PROBABILE
	3
	L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe circostanze di lavoro.

	M. PROBABILE 
	4
	L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di lavoro.


Interferenze e procedure di sicurezza.
	Descrizione  interferenze/rischio
	Procedure di sicurezza

	Caduta di materiale dall'alto (improbabile).
	Applicare quanto indicato in precedenza al punto “misure generali e comportamenti da adottare” Rischio basso

	Rischio Chimico (improbabile). 
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “uso di agenti chimici”. Rischio basso.

	Rumore (improbabile).
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “misure generali e comportamenti da adottare”. rischio molto basso

	Movimentazione manuale dei carichi - quali scarico e carico materiali (improbabile).
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “misure generali e comportamenti da adottare”. Rischio molto basso.

	Inalazione di polveri e fibre (improbabile).
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “misure generali e comportamenti da adottare”. Rischio molto basso.

	Rischi investimento incidenti, dovuti all’attraversamento improvviso di animali e allo spostamento (improbabile):

· dei mezzi e Reparti appiedati;

· del personale dell’Istituto;

· di mezzi di altre ditte.
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “misure generali e comportamenti da adottare”. Rischio basso.

	Disservizi dovuti ad interruzione di forniture (improbabile).
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto:

“apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica”;

Rischio molto basso.

	Scivolamenti (improbabile).
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto

·  “superfici scivolose o bagnate nei luoghi di lavoro”;

· “misure generali e comportamenti da adottare. 

Rischio molto basso.

	Incendi dovuti all’impiego di fiamme libere (improbabile). 
	Attenersi a quanto indicato in precedenza al punto “fiamme libere”. Rischio molto basso.
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